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"Rapporto preliminare ambientale per verifica di non assoggettabilità"   
 
 
Premessa: 
 
Redazione di rapporto ambientale preliminare relativo alla Variante al PAC 120 di iniziativa 
privata denominato "HOTEL COLUMBUS" (in variante al PAC n° 114 del 2018) in funzione 
dell'entrata in vigore delle modifiche apportate alla Legge Regionale 19/2009 e s.m.i. 

In particolare la nuova norma consente la modifica della sagoma di inviluppo dell' ampliamento 
previsto in sopraelevazione conseguentemente al criterio di calcolo delle superfici e volumi in 
ampliamento e alle deroghe concesse rispetto la distanza dai confini e all' altezza massima dell' 
edificio (art. 39 Ter). La variante al PAC vigente n° 114/2018 si rende quindi necessaria in 
ordine a quanto previsto agli art.2 c.2.a) 4.1.1.2.1) e 5 B) 3.e) delle NTA del vigente PRGC, 
poiché supera l'indice di fabbricabilità di 4mc/mq. 

 

La presente realazione preliminare viene redatta ai sensi dell' art. 12 D. lgs n° 152/2006 e 
ss.mm.ii. - titolo 2° seguendo le indicazioni contenute nel medesimo decreto. 

Il presente PAC 120 (variante al PAC n° 114/2018) interessa un area complessiva di mq. 4.107 
suddivisa in due ambiti di intervento rispettivamente di mq.2.431 e mq 1.676 all interno dei 
quali insistono il fabbricato principale prospicente Lungomare Trieste (Comparto A) e le due 
depandance oltre a parcheggio multipiano (Comparto B) servito da Vicolo Marano situato a 
nord del corpo principale. 

Gli interventi riguardano esclusivamente il comparto A mentre nel comparto B non sono 
proviste modifiche allo stato dei luoghi. 

L'intera area, facente parte del compendio edilizio dell hotel Columbus, ricade nel vigente PRG 
Comunale in zona B1 di completamento intensiva con obbligatorietà di mantenimento della 
destinazione d'uso ricettivo-alberghiera. L’intero compendio non è incluso in zona di vincolo 
paesaggistico in quanto risulta classificato in zona B antecedentemente al 1985. 

La presente analisi preliminare volta alla verifica di non assoggettabilità si prefigge di 
individuare eventuali effetti sull ambiente e il relativo grado di significabilità che l'attuazione 
del presente piano urbanistico attuativo potrebbe comportare sull' area di intervento o 
sull'ambiente  circostante. 

L'analisisi si divide in due distinte parti in base al contenuto e alle caratteristiche richieste dalla 
normativa di riferimento (D.lgs 152/2006 all.1 parte II°) 

 

 

 



PARTE 1) Caratteristiche del Piano Urbanistico Attuativo tenendo conto in particolare dei 
seguenti elementi; 

 
 
1.1 In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 
 
II Piano Attuativo analizzato costituisce, assieme alle norme generali del PRGC e alla normativa 
di riferimento regionale, il riferimento per gli interventi edilizi da realizzarsi esclusivamente 
all'interno delle aree in esso comprese definendone parametri, inviluppi altimetrici e 
planimetrici, destinazioni d'uso. 
II P.A.C. non ha alcuna incidenza sugli aspetti riferiti ad altri progetti o attività ad esso esterne 
in quanto per sua natura non ha influenza sulle previsioni del PRGC vigente sia dal punto di 
vista della zonizzazione che dei relativi parametri urbanistici. 
 
 
1.2 In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati; 
 
II P.A.C. non ha incidenza su piani o programmi, in primis quelli sovraordinati, in quanto 
redatto nel pieno rispetto ed in attuazione delle previsioni della normativa regionale (L.R. 
19/2009 e s.m.i.) alla quale riferisce limiti di indici e parametri, mentre sotto il profilo della 
zonizzazione risulta coerente con il PRGC vigente.  
 
1.3 La pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 
 
Il Piano Attuativo Urbanistico non interessa aree incluse in vincolo paesaggistico. 
L'intervento non incide sul consumo del suolo poiché realizzato in sopraelevazione di un 
sedime esistente e consolidato favorendo un intervento di edilizia sostenibile. 
 
 
1.4 Problemi ambientali pertinenti al piano; 
 
IL PAC definisce gli inviluppi massimi in ampliamento planialtimetrici esclusivamente nell'area 
occupata dal corpo esistente più basso e arretrato rispetto al Lungomare Trieste, limitando in 
questo sedime lo sviluppo volumetrico in sopraelevazione oltre che nella parte retrostante e 
meno visibile dell'edificio, dove si prevedono interventi di rigenerazione della facciata esistente 
e un modesto ampliamento della sala ristorante / cucina al primo piano. 
L'intervento in sopraelevazione si configura come un nuovo corpo di coronamento di copertura 
che restituisce all'insieme consolidato una nuova identità formale organica, caratterizzando 
tutto il fronte sul mare attraverso una riqualificazione dell'immagine complessiva che non 
altera significativamente lo skyline esistente. 
Inoltre le simulazioni relative all'incremento dell'ombra proiettata sulla spiaggia rientrano nei 
limiti consentiti dal NTA del comune di Lignano relative alle zone B1 (1/8 larghezza spiaggia del 
giorno 20 agosto alle ore 17.00). 
 
 
1.5 La rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente; 
 
II Piano Urbanistico Attuativo non risulta rilevante ai fini della normativa comunitaria nel 
settore dell'ambiente, e nemmeno alla sua attuazione. 



PARTE 2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate; 
 
 
2.1 Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 
 
II Piano attuativo non produce in via diretta effetti rilevanti sulle aree interessate. Si ritiene 
altresì che la sua attuazione non produca modifiche sensibili alla situazione attuale, non 
rilevando effetti negativi sulle componenti ambientali e paesaggistiche, anche in 
considerazione della rilevante antropizzazione dell'area: 

 su suolo, aria, acqua, vegetazione, biodiversità 
 su sistema urbanizzato in genere incluse reti infrastrutturali e gestione di reflui e rifiuti 
 su clima acustico 

La realizzazione dell'intervento si ritiene possa creare un impatto positivo a lunga scadenza 
sotto l'aspetto paesaggistico e turistico in generale, andando a rivalutare la qualità 
dell'edificato e l'armonia compositiva del compendio immobiliare che si affaccia sul lungomare. 
 
 
2.2 Carattere cumulative degli impatti; 
 
II Piano attuativo, per quanto sopra, non produrrà effetti cumulativi degli impatti né in via 
diretta, né in via indiretta. 
 
 
2.3 Natura transfrontaliera degli impatti 
 
II Piano attuativo non determina effetti e implicazioni di natura transfrontaliera. 
 
 
2.4 rischi per la salute umane o per /l'ambiente (ad es. in caso di incidenti) 
 
II Piano attuativo non introduce variazioni né tantomeno incremento di rischi programmati e la 
sua attuazione non rileva alcuna possibilità di incremento di rischio per la salute umana o per 
l'ambiente. 
 
 
2.5 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate) 
 
II Piano attuativo non produrrà effetti diretti e i modesti impatti prodotti dalla sua attuazione, 
saranno limitati alle aree di intervento ed a quelle direttamente limitrofe alla località 
Sabbiadoro. Gli interventi garantiscono continuità con gli assetti esistenti senza produrre effetti 
su aspetti geografici o di popolazione. 
 
 
2.6 Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

 
 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

 
 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo 

del suolo. 
 
II Piano attuativo non include aree caratterizzate da speciali valenze naturali o incluse nel 
patrimonio culturale. Si ritiene inoltre che la sua attuazione non sia in grado di produrre 
alterazione dei livelli di qualità ambientale delle aree naturali o del patrimonio culturale 



circostante, né di determinare superamento dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo, in 
quanto semplice strumento attuativo subordinato alle previsioni vigenti delle normative di 
settore comunali e regionali. 
 
2.7 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale; 
 
II Piano attuativo non interessa aree sottoposte a vincoli di tutela ai sensi del D.L.vo 42/200. 
 
 
CONCLUSIONI: 
 
Dall'analisi delle considerazioni sopra descritte ed in conformità ai requisiti per la 
determinazione dei possibili effetti significativi sull'ambiente di cui all'Allegato I del D.lgs. 
03.04.2006 n.152 e della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, considerata la modesta entità 
delle implicazioni prodotte indirettamente dal Piano Urbanistico in oggetto sull'ambiente 
circostante ed in particolare: 

 l'assenza di impatti negativi rilevabili sul territorio. 
 l'impossibilità di accumulo di fenomeni irreversibili negativi sotto l'aspetto 

paesaggistico e ambientale. 
 l'impossibilità di aumento di rischio per la salute umana e per l'ambiente. 

 
Si chiede che il Piano Attuativo Urbanistico denominato "Hotel Columbus" non venga 
assoggettato a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in quanto non 
risultano, dall'analisi effettuata, effetti degni di nota sulle componenti ambientali biotiche e 
abiotiche oltre ad effetti negativi significativi sull'ambiente. 
 
 
 
 
 
Lignano Sabbiadoro, li 7 ottobre 2019 
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